
64 Città Nuova - n. 5 - 2010

TELEVISIONE
di Paolo Balduzzi

Primo piano
A r t e  e  s p e t t a c o l o

Ogni domenica alle 11 e 35 su Radio 1 va in on-
da  il tradizionale appuntamento sull’informazio-
ne religiosa affrontata con taglio giornalistico.
Oggi 2000, ideato e condotto con competenza
da Filippo Anastasi, segue l’attualità secondo
due linee di approfondimento: quella culturale e
quella popolare. La prima, ricca di rubriche e in-
chieste, analizza le tendenze culturali, i dibattiti,
le novità editoriali e i preti di ieri che hanno la-
sciato un’impronta nella storia. La seconda se-
gue l’attualità religiosa e ne sviscera i temi a se-
conda delle occasioni: le condizioni di vita dei
barboni nelle nostre città, l’esperienza di una
giovane mamma siciliana che non ha abortito, la
storia della vocazione di un religioso.

Nella rubrica Casella vocale vengono date le
risposte alle domande lasciate dai radioascolta-
tori su tante questioni morali: dalla separazione

alla convivenza, al matrimonio civile. Nell’ultima
puntata, dietro le quinte di Sanremo tanti can-
tanti parlano della loro fede. Povia afferma che
recita il rosario tutti i giorni anche se, caso sin-
golare, nello stesso pomeriggio, partecipando a
Domenica In su Raiuno, esalta l’eutanasia. La
trasmissione è ricca di contenuti, curiosità e si
snoda con un buon ritmo. Ci piacerebbe, però,
sentire qualche storia di vita in più e meno re-
censioni di libri.

Oggi 2000

“L’infedele” di Lerner

di Aurelio Molè

L’infedele è il noto pro-
gramma di approfondi-
mento politico e culturale
ideato e condotto da Gad
Lerner.  Da quasi otto anni
su La7, ottiene ascolti in
crescita. Merito di una
formula coraggiosa, forse
un po’ lontana dallo ste-
reotipo che conosciamo,
ma che permette un con-
fronto solitamente pacato
tra gli ospiti, creando lo
spazio per una riflessione
spesso non scontata.
Il titolo curioso infatti non
è scelto a caso, e vuole ri-
chiamare due scelte  pre-
cise: la prima è quella di
confezionare un prodotto

fuori dagli schemi, che
non bada all’audience o
agli interessi di qualunque
padrone. Una scelta ne-
cessaria per ritagliarsi la
libertà di affrontare qual-
siasi tipo di argomento,
anche molto elevato, si di-
rebbe difficile, e portare
all’attenzione del pubbli-
co quei temi che altrimen-
ti rimarrebbero sempre
sullo sfondo: ecco la pun-
tata sull’utilizzo del corpo
delle donne in televisione,
quella sulle favelas di Mi-
lano, quella sugli ultimi
scandali finanziari e poli-
tici. Ma è anche da ricor-
dare la puntata sulla sen-

tenza del Crocifisso o
quelle sui temi etici. 
Argomenti che dividono,
che mostrano la spaccatu-
ra esistente all’interno
della società italiana, ma
che Lerner riesce ad af-
frontare con uno stile par-
ticolare, molte volte di-
scutibile, ma che cerca,
nei suoi limiti, di sfruttare
le diversità presenti nella
nostra epoca. Il condutto-
re vuole «mettersi nei
panni dell’altro, per capi-
re ed entrare nelle ragioni
di chi ci sembra sempre
una minaccia, un infedele
appunto». 
Così Lerner parlò alla
presentazione del pro-
gramma, evidenziando in
questo modo la sua se-
conda scelta editoriale,
affascinante quanto ri-
schiosa: affascinante per-
ché permette al program-
ma di proporsi come luo-
go di incontro tra pensie-
ri diversi che formano
un’opinione più completa
sui vari temi. Diventa ri-
schiosa, però, quando lo
stesso Lerner, certamente
preparato e qualificato, a
volte si mostra poco di-
sposto ad allontanarsi,
anche solo per un attimo,
dal suo punto di vista e
dal suo background ideo-
logico – come si è visto
nella lunga puntata dedi-
cata al “caso Boffo” – per
camminare insieme allo
spettatore su una strada
realmente “altra” che dia
a questa infedeltà il sapo-
re giusto di giustizia e li-
bertà democratica, le ve-
re rarità del piccolo
schermo. 
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